
MARTEDÌ 14 GENNAIO 2020 5

CRONACA

Balzola Continua a perseguitarla
a storia finita: 33enne nei guai
n Violenza sulle donne e sui
minori: nel corso degli ultimi
mesi, i Carabinieri di Casale
diretti dal capitano Christian
Tapparo hanno intensificato
l’attenzione in merito al fe-
nomeno. In più episodi si è
proceduto all’applica zione
della legge numero 69/2019
denominata “Codice rosso”
o del “Revenge porn”, che ga-
rantisce maggiore tutela alle
vittime di violenza sessuale,
atti persecutori, maltratta-
menti, diffusione non auto-
rizzata di immagini sessual-
mente compromettenti e de-
formazioni dell’aspetto della
persona mediante lesioni
permanenti al viso.

Casale «Si prostituisce in palestra»
e invia foto diffamanti: denunciata
n Ha ricevuto un atto di pi-
gnoramento da parte dell’ex
moglie e, contemporanea-
mente, il diniego dell’affida -
mento del figlio minore. La
reazione: minacce nei con-
fronti dell’ex moglie e del-
l’ex suocera. Nei guai - de-
nunciato - è finito un 47en-
ne del Casalese. Vittima una
43enne.

Diffamazioni, molestie
«Si prostituisce in una pale-
stra della zona» e invia let-
tere e foto della donna presa
di mira. I Carabinieri di Oc-
cimiano, a seguito di una
querela presentata da una
32enne che abita nel Mon-

LO STUDIO
Femminicidi, i dati statistici
si scontrano con la realtà
L’indagine di un criminologo alessandrino
fotografa una evidenza numerica molto diversa
rispetto a quella (ufficiosa) delle banche dati

n Femminicidio: i dati stati-
stici cui si fa riferimento a livel-
lo nazionale riporterebbero
dati amplificati. Ovvero, molti
degli omicidi che vedono coin-
volte donne verrebbero classi-
ficati in modo improprio.

Nove storie in provincia
Dal 2012 al 2019, ad esempio,
in provincia si sono registrati
nove casi di omicidio di donne.
Sono tutti femminicidi? Sem-
bra di no. A livello nazionale i
numeri crescono: nello stesso
periodo (stando ai dati degli
organi di informazione), si sale
a 939 episodi, per un totale di
981 vittime (con drammi che

Gabriele Zuccotti
e una tesi di master
sotto la guida
della criminologa Lopez

Con questa norma, a seguito
di denuncia, la polizia giudi-
ziaria deve attivarsi imme-
diatamente, con l’obiettivo
specifico di garantire l’i n-
staurazione del procedimen-
to e di eventuali provvedi-
menti protettivi o di non av-
vicinamento alla vittima del
reato. Anche a Casale, in ca-
serma, è presente una stanza
adatta a gestire con il metodo
investigativo più adeguato
questi particolare reati.

No alla separazione
Sul fronte della repressione,
un intervento si è registrato
nella zona di Balzola, dove un
33enne di Casale è finito nei

guai per atti persecutori.
L’uomo è stato denunciato
da una donna di Morano sul
Po: i fatti oggetto di indagine
si riferiscono al periodo dal
mese di settembre al dicem-
bre 2019.
Il soggetto, che evidente-
mente non accettava la fine
della relazione, ha iniziato a
tempestarla di telefonate e in
una circostanza si sarebbe
finto parente del figlio mino-
re della donna per tentare di
entrare a scuola e incontrar-
lo. Il 33enne è stato però im-
mediatamente allontanato
dai dirigenti scolastici.

M.GA.

CARABINIERI L’attenzione
verso le vittime di violenza

ferrato, hanno denunciato
una 47enne di Serravalle
Scrivia per diffamazione e

molestie. Quest’ultima, da
giugno a ottobre 2019, a-
vrebbe effettuato decine di
telefonate alla 32enne, in-
viando lettere diffamatorie
con tanto di foto della don-
na presa di mira a istituti
scolastici di Casale.

Nei guai per molestie
La relazione non è andata a
buon fine, così lui ha deciso
di prendersela con la mam-
ma di lei e ha iniziato ad ef-
fettuare una serie infinita di
telefonate: lui è un 27enne,
la vittima è una 53enne del
Casalese.

M.GA.

hanno coinvolto più donne
della stessa famiglia).
Secondo uno studio scientifico
realizzato dal criminologo a-
lessandrino Gabriele Zuccotti
nel suo percorso di studi in
Scienze forensi all’Università
La Sapienza di Roma, sotto la
guida della professoressa An-
nunziata Lopez (criminologa,
già ordinario di Tossicologia
forense che ha lavorato nei più
importanti casi italiani), il dato
non sarebbe del tutto preciso.
Zuccotti ha realizzato un cor-
poso archivio, catalogando e
classificando gli episodi e pre-
stando attenzione ad ogni par-
ticolare. Suddividendoli in ter-

mini di movente e consideran-
do come femminicidi i casi de-
scritti dalla definizione di Dia-
na Russell (sociologa statuni-
tense). Cosa significa? Il fem-
minicidio riguarda l’uccisione
di donne durante o al temine di
una relazione sentimentale, in
cui lei rifiuta un matrimonio
imposto o per qualsiasi altro
motivo, vittime della prostitu-
zione e ogni altra forma di vio-
lenza estrema nei confronti di
una donna in quanto tale.
Cosa emerge dall’analisi, che
non sminuisce affatto il termi-
ne omicidio, già di per sé il peg-

giore dei crimini contro un es-
sere vivente? I dati di riferi-
mento, ad esempio l’Eu r e s
(che riceve i dati dal ministero
d el l’Interno), riporterebbero
una amplificazione del feno-
meno. Lo studio in questione
invece fotografa una realtà di-
versa, nel senso che purtroppo
i casi di morte femminile sono
sì quelli, ma se riferiti al femmi-
nicidio sono esattamente la
metà (i grafici in alto possono
aiutare a comprendere me-
glio).
«Anche nell’anno più grigio,
ovvero il 2013 e non il 2018 co-
me riferito dai media - spiega
Zuccotti - i femminicidi risul-
tano essere 67 a fronte di 151.
Questo significa che 74 casi so-
no da attribuire ad altre cause.
Dobbiamo sempre tenere pre-
sente che il femminicidio, ov-

vero la massima espressione
della violenza sul sesso femmi-
nile, è solo la punta di un ice-
berg di un fenomeno sommer-
so di violenze ‘minori’ quoti -
diane. Si sente parlare di esi-
genza di un inasprimento di
pene al riguardo (reato peral-
tro già ben inquadrato come o-
micidio volontario dal codice
penale), piuttosto che un raf-
forzamento del sistema a livel-
lo preventivo. Oggi, fortunata-
mente, con la nuova legge de-
finita Codice Rosso o con i ‘Per -
corsi rosa’, sembra che ci si stia
avviando verso tale orienta-
mento. Tuttavia la macchina
burocratica è ancora molto
lenta e la paura delle donne a
denunciare è elevata».

I casi alessandrini
Guardiamo i casi della nostra
provincia, uno per uno. Il 7 di-
cembre 2012, in frazione Valle
San Bartolomeo, viene uccisa
Ann Patricia: la coltellata viene
inferta dal marito che voleva
porre fine, come chiesto, alle
sue sofferenze. «Non fu fem-
minicidio».
Il 31 marzo 2015, poi, ad Ales-
sandria due donne vengono
uccise sotto i colpi di un 60en-
ne: «Il movente è da annovera-
re tra quelli pseudo religiosi».

Il 29 settembre 2016, a Valenza,
una donna venne uccisa dal
compagno, ma si trattò di «mo-
tivi economici», mentre il 19
ottobre 2016, a Capanne di
Marcarolo, protagonista della
tragedia fu una coppia di co-
niugi tedeschi: lui uccise lei e
poi tentò il suicidio. Volevano
morire insieme.
E ancora, il 15 settembre 2017,
a Casale, un 49enne uccise la
moglie: «Si trattò di femminici-
dio», perché lui non accettava
la separazione. Al contrario, il 6
febbraio 2018, ad Arquata Scri-
via, una 71enne morì di freddo
e finì nei guai il figlio. «Non si
trattò di femminicidio».
Per finire, l’8 maggio 2018, a
Frescondino, il fratello uccise
la sorella gravemente amma-
lata e poi tentò il suicidio -
«Non fu femminicidio» - men-
tre il 29 novembre 2018, ad A-
lessandria, una ragazza fu uc-
cisa dal cognato, che si gettò
dal ponte Meier: «Il ragazzo era
affetto da disturbi psichiatri-
ci».
In base allo studio riportato
nella tesi di master, insomma,
ad Alessandria un solo caso su
9 è da considerare femminici-
dio.

MONICA GASPARINI

I NUMERI Il primo grafico, quello di sinistra, rappresenta il numero totale di vittime di sesso femminile nel periodo in esame, riferito agli anni dal 2012 al 2019. Nello schema di destra, invece,
gli omicidi sono suddivisi rispetto al movente, tra femminicidi (movente di genere) e altri delitti. Sono stati esclusi i casi in cui il movente non è noto o i cui fascicoli si trovano ancora sotto indagine

Omicidi di donne nel periodo 2012-2019 suddivisi per movente e annoAndamento omicidi di donne nel periodo 2012-2019
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In strada «Chi sarà il prossimo?»
Serpeggiano malcontento e paura
Alessandria: cresce il senso di insicurezza
tra i commercianti del centro: «Quasi è meglio
lavorare al Cristo... ci sono meno brutti ceffi»

n Cresce la paura tra i ne-
gozianti del centro, visto
che le spaccate continuano
– così come gli episodi di in-
civiltà e vandalismo – anche
dopo le numerose proteste.
Ed è sempre più difficile
convivere con questo senso
di insicurezza di chi si a-
spetta che, prima o poi, toc-
cherà a lui.

Coprifuoco alle 19
«Dopo le sette di sera non
c’è più nessuno in giro, c’è
da avere paura». Anche Xi-
nli Mao, la titolare del ne-
gozio di telefonia commen-
ta sconsolata, ed ammette
di avere paura anche lei: «In
pausa pranzo abbasso la
serranda per paura che me
la sfondino come hanno
fatto con i commercianti vi-
cini: agiscono anche in pie-
no giorno». C’è anche poca
fiducia che la situazione
cambi: «Se poi li prendono
che fanno? E le videocame-
re, servono? Persino gli as-
sicuratori non vogliono più
assisterci, troppo rischioso.
O al massimo pagano un
danno all’anno e qui c’è chi
ha dovuto cambiare 500 eu-
ro di vetro due volte in un
paio di mesi...». Mao è una
di quelle imprenditrici che
crede comunque nel ‘valo -
re’ del centro storico: «Me-
glio qui che in un centro
commerciale. Ormai abbia-
mo la nostra clientela e il
passaggio di persone. Si vi-
ve di più la città».

Sedie che volano
«C’è già poco lavoro, se ci
mettiamo anche i vandali
cosa dovremmo fare?». Ro-
drigo Rogensa di Pizzò in
via Milano non ce la fa più:
«Da quando ci hanno spac-
cato la vetrata non è cam-
biato nulla. Dobbiamo lot-
tare contro quella clientela
maleducata che schiamaz-
zano, tentano di rubare e ti-
rano le sedie del dehor».
Ci sono stati pattugliamen-
ti, ma i gestori della pizzeria
non hanno visto migliora-
menti: «Perché non girano
in borghese invece che in
divisa. Appena vedono le
pattuglie scappano, per poi
ritornare più spavaldi di
prima». Il centro chiude al
calar del sole: «La gente ha
paura, non esce nessuno»,
conclude.

Vince il Cristo
Nonostante i non pochi e-
pisodi di vandalismo avve-
nuti nel quartiere (ultimo
dei quali una vetrina sfon-
data in un negozio gestito
da cinesi), per Davide Bello
dell’edicola di corso Acqui,
il Cristo è meglio: «Mia mo-
glie ha una tabaccheria in
centro e là notiamo una cer-
ta clientela poco raccoman-
dabile. Qui nel quartiere
‘vecchio’ secondo me si sta
più tranquilli. Infondo è un
paesone, con tante facce
note, un buon passaggio».
L’edicola è ancora un luogo
in cui può discutere con il
cliente di cosa succede in
città: «Sono qui da quattro

«Dopo una certa ora
le vie si svuotano
diventando la terra
di nessuno» Nicoletta Deiana

anni e mezzo ma particolari
lamentele non ne ho senti-
te. Si chiede un po’ più di
presenza delle forze dell’or -
dine semmai».

E chi ti aiuta?
«Se provi a chiamare aiuto
chi ti sente?». Nicoletta
Deiana del bar alla stazione
di servizio in via Casalba-
gliano alle 5 del mattino è

già nel locale per preparare
le colazioni. «Un personag-
gio in bici con il cappuccio
della felpa alzato aveva ten-
tato, una mattina, di entrare
nel locale, ignorando che
fossi nel retro a cuocere le
brioche. Appena mi ha visto
se n’è subito andato. Non so
se sia la stessa persona ri-
presa mentre spacca le ve-
trine, ma ci assomiglia».
Anche la barista si sente un
po’ abbandonata: «Tiriamo
un sospiro di sollievo quan-
do la polizia si ferma qui da-
vanti per il posto di blocco»,
considera, «Ci sentiamo si-
curi per un’oretta, poi ci ri-
torna quel senso di abban-
dono da periferia estre-
ma».

GIORDANO PANARO

IL COMMENTO
di VITTORIO FERRARI*

«Non è giusto
che paghino
sempre
i negozianti»

L e vendite natalizie
sono state un po-
sitivo momento

dell'anno commerciale,
seppure nel mutato
contesto del mercato
che vede diversi compe-
titor (commercio tradi-
zionale, e-commerce,
grande distribuzione)
contendersi i budget di
acquisto delle famiglie:
possiamo in ogni caso
affermare che il periodo
natalizio sia stato in li-
nea alle aspettative. In
questo senso, però, rite-
niamo fondamentale
che si punti in modo ef-
ficace sull’attrattività
dei nostri centri com-
merciali naturali.
Ma il fatturato non è l’u-
nico fattore da tenere in
considerazione: que-
st'anno è arrivato a fine
dicembre l'obbligo di
passare al registratore di
cassa telematico, pas-
saggio che è stato fatto
ma che ha pesato, in ter-
mini di costi e di lavoro
sui commercianti, essen-
do l’ultimo anello della
catena della distribuzio-
ne.
Si è addirittura registra-
ta anche qualche chiu-
sura a fine anno perché,
aggiungendo questo ul-
teriore peso ad attività
già flagellate da ogni ti-
po di incombenza, qual-
cuno ha colto l'occasione
per andare in pensione o
per ragionare su svilup-
pi diversi della propria
attività.
E se lo scontrino elettro-
nico è una realtà per i
commercianti di tutta I-
talia, ad Alessandria si è
aggiunto, nelle ultimis-
sime settimane, un ulte-
riore fenomeno, quello
delle “spaccate”, che ha
colpito diverse attività
commerciali del centro.
Atti vandalici o tentativi
di furto in cui solitamen-
te poco si trova nei “cas -
setti”, ma dove i danni
per sostituire vetri, serra-
ture, infissi e arredi sono
importanti e, anche in
questo caso, si tratta di
costi che gravano sugli
imprenditori.
Il problema della sicu-
rezza deve essere un te-
ma pubblico, gestito, con
tempi ragionevoli, da
chi ne ha la competenza:
non è pensabile che sia-
no i commercianti a do-
ver pagare per le proble-
matiche di ordine pub-
blico.

*Presidente
Confcommercio

provincia di Alessandria

I pizzaioli Rogensa

Davide Bello Xinli (Cristina) Mao
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Calcio Le condizioni
di Costantino sono buone
n Daniele Costantino (foto) sta
molto meglio. Il giocatore della
Pozzolese, che si era sentito male
domenica durante la gara contro
Cortemilia, è stato operato di pneu-
motorace all’ospedale di Novi. Ieri è
stato trasferito ad Alessandria.

Spinetta 33enne arrestato
Maltrattava i genitori
n Il personale della Questura di
Alessandria mercoledì scorso ha
arrestato il trentatreenne di Spi-
netta Marengo Amedeo Alfano
per maltrattamenti in famiglia.
Non era la prima volta che il gio-
vane alzava le mani sui genitori.

L’arresto Moglie incinta,
lui la picchia: in manette
n Martedì scorso gli agenti della
Questura hanno arrestato il ven-
titreenne nigeriano John Jerry.
L’uomo, irregolare in Italia, è fi-
nito in manette in quanto ritenu-
to responsabile dei reati di lesioni
aggravate e violenza a pubblico

ufficiale. La donna, al quarto me-
se di gravidanza, ha subito dopo
le botte fratture al polso e alle dita,
giudicate guaribili in 30 giorni di
prognosi. Anche i poliziotti inter-
venuti dove l’uomo viveva con la
moglie il 7 gennaio hanno ricevu-
to alcuni spintoni (2 giorni di pro-
gnosi). John Jerry è stato condotto
al Don Soria di Alessandria.

n Una tragedia, forse un
gesto disperato dettato dal
mal di vivere. È accaduto
domenica pomeriggio, ad A-
lessandria.
La donna caduta dal quarto
piano di uno stabile di via
Basso, ad Alessandria, sof-
friva da tempo di depressio-
ne. Domenica stava facendo
una passeggiata con il padre
quando si è improvvisa-
mente allontanata dal geni-
tore. Da quanto è emerso,
Daniela Viggiani, 45 anni,
ha raggiunto il condominio
e si è fatta aprire il portone
con una scusa; avrebbe
spiegato di dover recupera-
re il suo gatto. Poi, quando
ha raggiunto il quarto piano
la caduta. Un dramma la cui
dinamica è al vaglio dei Ca-
rabinieri.
Inutili i tentativi di soccorso
messi in atto dai medici del
118. Sul posto sono interve-
nuti i  Carabinieri della
Compagnia di Alessandria
stanno svolgendo accerta-
menti per chiarire la dina-
mica dei fatti.

M.GA.

Alessandria
Precipita
dal 4° piano,
muore 45enne:
l’indagine n «Il Derthona è una società

dilettantistica per l’o rd in a-
mento del calcio italiano, ma è
professionista nel rispetto per
avversari, compagni e pubbli-
co». Sue questo principio l’av -
vocato Giuseppe Cormaio ha
costruito la difesa, smontando
le accuse mosse alla società
giovanile tortonese sulla base
del rapporto, «generico e non
circostanziato, dell’arbitro». I
fatti: l’Under 14 tortonese, il 1°
dicembre 2019, disputa, sul
suo campo, una partita del
campionato regionale, contro
Pozzomaina, e la vince. Nella
relazione del direttore di gara,
però, si sottolinea la «condotta
oltraggiosa e discriminatoria di
un tesserato non identificato
che, al termine, ha rivolto una
espressione di matrice razzista
ad un avversario». Non solo: la
condotta, vietata, è attribuita
proprio ai padroni di casa, ap-
plicando così il principio della
responsabilità oggettiva.

C’è un codice etico
Sg Derthona, però, non ci sta,
«prima ancora di iniziare il pri-
mo allenamento - sottolinea il
presidente Marco Croci - illu-
striamo ai giovani calciatori e ai
loro familiari i contenuti del

n È morto schiacciato dal
trattore che stava guidando.
La vittima aveva 45 anni, si
chiamava Dimitryia Micevski
di origini macedoni: l’i n c i-
dente si è verificato domenica
12 gennaio, verso le 15.30.
L’indagine che dovrà chiarire
i fatti è coordinata dai Carabi-
nieri di Castelnuovo Bormida
e della Compagnia di Acqui.
Sembra che l’uomo stesse to-
gliendo alcune radici da un
terreno di sua proprietà. Per
riuscire a tirarle via aveva le-
gato una catena al retro del
trattore per poi agganciarle.
Evidentemente una di quelle
radici è risultata più resisten-
te del previsto e il trattore si è
impennato, ribaltandosi. Il
45enne è rimasto schiacciato
ed è morto praticamente sul
colpo. Quando sono arrivati i
soccorritori del 118 per lui
non c’era più nulla da fare. Ol-
tre ai militari stanno svolgen-
do accertamenti anche gli uo-
mini dello Spresal. La Procu-
ra, intanto, ha disposto un ac-
certamento per chiarire la
proprietà del trattore.

M.GA.

Castelnuovo
Toglie le radici,
ma il trattore
si impenna:
muore 45enne

Tortona Il vivaio non è razzista
«Insulti? Macché, solo rispetto»

nostro codice etico. Priorità è il
rispetto delle diversità: di etnia,
di religione, di lingua e di cul-
tura. Ai nostri ragazzi e ragazze
insegniamo anche ad accetta-
re errori, sul campo e fuori, di
arbitro, avversari e compagni».
Un progetto di sensibilizzazio-
ne ribadito anche davanti alla
Corte sportiva di Appello, che
ha esaminato il reclamo della

società, rappresentata da Giu-
seppe Straneo, anche dirigente
accompagnatore dell’U14 re-
gionale. «Al termine della par-
tita non ho sentito alcun insul-
to razzista», mentre il referto
arbitrale, a giudizio anche del-
l’avvocato Cormaio, si con-
traddice in alcuni passaggi. «Il
Derthona, in quella gara, ha
schierato più giocatori di etnie

diverse rispetto agli avversari.
Che senso avrebbe avuto un in-
sulto? Bisogna non abusare de-
gli strumenti di tutela contro
affermazioni discriminatorie».
Tesi accolta dalla Corte sporti-
va d’appello, che ha annullato
la sanzione comminata per
l’offesa razzista.

MIMMA CALIGARIS

UNDER 14 La formazione dell’Sg Derthona che ha affrontato il Pozzomaina. «Nessun insulto razzista»

Alessandria Lui morì
nel gioco erotico
Condannata l’amante
La tragedia in una mansarda di via Maggioli:
vittima Riccardo Sansebastiano, ex direttore Atc.
Un anno a Gianna Damonte: omicidio colposo

n L’accusa di omicidio pre-
terintenzionale nei confronti
d el l ’architetto Gianna Da-
monte (assistita dall’avvocato
Stefano Savi di Genova) a pro-
cesso per la morte di Riccardo
Sansebastiano (61 anni, ex di-
rettore sospeso dell’Atc) av-
venuta durante un gioco ero-
tico estremo, non ha retto.
Ieri pomeriggio, lunedì 13
gennaio, la Corte d’Assise di
Alessandria ha emesso il ver-
detto: l’imputata è stata rite-
nuta responsabile di omicidio
colposo ed è stata condanna-
ta a un anno di reclusione, con
i doppi benefici di legge. Il ri-
sarcimento delle parti civili (le
tre figlie di Sansebastiano, as-
sistite dall’avvocato Massimo
Grattarola) da stabilire in sede
civile.
Il pubblico ministero, Fabri-
zio Alessandria (il magistrato
titolare del fascicolo era An-
drea Zito, ora trasferito a Pa-
dova, ndr) aveva chiesto sei
anni e otto mesi e ha sostenu-

to durante la requisitoria l’i-
potesi del preterintenzionale.
Ovvero, Gianna Damonte
aiutò Riccardo Sansebastiano
a mettere in atto quelle tecni-
che di boundage estreme an-
dando poi a lavorare. Lascian-
dolo solo. E quando lui tentò
di liberarsi «lei non era lì per
aiutarlo».
Una situazione abituale, ha
specificato la difesa della don-
na: «Voluta da lui. Voleva ri-

manere solo. È andato a casa e
ha allestito il teatro del suo
piacere. Conosceva le tempe-
rature di quell’appartamento
- ha continuato la difesa - non
erano condizioni eccezionali.
Le modalità erano quelle
chieste da Sansebastiano. Ha
chiesto di rimanere solo.
Quella era la parte di ricerca
dell’eccitazione. Lei è andata
a lavorare e poi è tornata, co-
me sempre, e ha cominciato a
spogliarsi salendo le scale, in
cerca di un piacere comune».

Morte per asfissia
L’autopsia eseguita dal dottor
Pier Domenico Governa, ave-
va accertato come la morte
del 61enne fosse sopraggiun-
ta per asfissia.
Lei chiamò il 118, sul posto ar-
rivarono anche i Carabinieri
che effettuarono i sopralluo-
ghi insieme alla Scientifica
proprio per chiarire i fatti. La
Damonte spiegò, da subito,
che si trattava di una pratica
abituale, nessuna percossa,
tantomeno lesioni di altro ge-
nere.
Q ue ll ’11 luglio 2016, in una
mansarda di via Maggioli, al

Eternit bis
Il processo
“allo svizzero”
sarà per dolo
o per colpa?
n Oggi alle 10 al tribunale di
Vercelli si celebra la prima u-
dienza preliminare del pro-
cesso cosiddetto “Eternit
bis”.

Quale imputazione?
Il Gup Fabrizio Filice dovrà
decidere sul reato per il quale
processare Stephan Schmi-
dheiny, l’ultimo proprietario
della fabbrica rimasto in vita.
Se sarà riconosciuta la matri-
ce dolosa (omicidio volonta-
rio), l’ipotesi sostenuta da
sempre da Afeva, l’a ss o ci a-
zione dei famigliari delle vit-
time, il compito spetterà alla
corte d’assise, diversamente
sarà omicidio colposo, quin-
di competenza del tribunale
monocratico. A Vercelli il
processo è relativo a quasi
400 morti casalesi. All’udien -
za odierna è attesa una dele-
gazione anche dall’Em il ia
Romagna. Del cosiddetto “E-
ternit bis” ci sono altri tre “fi -
loni”: uno c’è già stato a To-
rino (per due vittime di Cava-
gnolo, Schmidheiny è stato
condannato a 4 anni in primo
grado), uno è in svolgimento
a Napoli, l’altro, a Reggio E-
milia, non è ancora iniziato.

MARCO BERTONCINI

Cristo, in Alessandria, lei con-
tribuì a legarlo con le manette
(lui stesso si sarebbe infilato la
catena al collo), quindi si al-
lontanò per poi tornare alle
17, quando ormai il 61enne e-
ra moribondo.

Le manette e le catene
Sansebastiano rimase legato
con manette e catene a un pa-
lo della mansarda. Quando è
tornata, per lui era ormai
troppo tardi. In caserma rac-
contò di quel gioco erotico e-
stremo, che erano soliti fare. Il
sostituto procuratore Andrea
Zito contestò alla Damonte
l’omicidio preterintenziona-

le. Un punto dibattuto: l’ac -
cusa prevede una parte dolo-
sa (legata alle percosse e alla
costrizione), e la colpa. Su
quest’ultimo aspetto rientra il
concetto del consenso, che
deve essere sempre attuale e
revocabile. Ma si presume
che nel momento in cui lui a-
vrebbe voluto recedere da
quella situazione, in casa fos-
se solo.
Si tratta di una tragedia che
coinvolge dal punto di vista
affettivo molte persone. E
quello spaccato di vita privata
è diventata brutalmente pub-
blica nel momento in cui si è
consumata la disgrazia.

ASSISE Il presidente, Maria Teresa Guaschino, legge la sentenza

LA VITTIMA Sansebastiano
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n Vittorio Mangili abita a
Filippona in un luogo di
quiete. È qui, nella borgata
di Lobbi, da quando ha
smesso di girare il mondo,
in posti che nulla avevano
a che fare con la tranquil-
lità.
È stato uno straordinario
inviato della Rai.
‘Il Piccolo’, da venerdì 17
gennaio, comincerà la

IL RACCONTO
Alessandrina in Africa: «Ecco cosa facciamo
per vincere la malnutrizione dei bambini»

LA CAPITALE La scenografica cattedrale di Ouagadougou, capitale del Burkina Faso, stato in cui i conflitti sono numerosi

Elisa Chiara è in Burkina Faso. L’importanza
della prevenzione, partendo dal cibo. Le difficoltà
di un Paese che deve fare i conti con il terrorismo

La storia Gli ex studenti del ‘Volta’ hanno raccontato
la loro esperienza di vita e studio agli allievi di oggi
n Giornata ‘a porte aperte’, quella di sabato,
all’istituto Volta. «Grazie a ragazzi, docenti e
personale Ata per la collaborazione - com-
menta la dirigente, Maria Elena Dealessi - E
grazie agli ex studenti che hanno raccontato
la loro esperienza di studio e di vita: sono Luca
Lasagna (2019, studente Biotecnologie), Car-

mine Lovisi (2013, ingegnere aerospaziale),
Davide Pagliuca (2018, neo docente Itp Vol-
ta), Loris Perin (2010, ingegnere dell’autovei -
colo), Ariel Priarone (2015, ingegnere elettri-
co), Gabriele Spano (2018, studente Ingegne-
ria informatica) e Alice Vardaro (2019, stu-
dentessa di Chimica)».

gruppo armato reclutare mili-
tanti. Le risorse ci sono, ma
per pochi. E le compagnie mi-
nerarie straniere sono prese di
mira da forze armate jihadi-
ste. Va anche considerato un
altro aspetto: dopo 27 anni di
dittatura, nel 2014 c’è stata u-
n’insurrezione popolare che
ha portato, nel 2015, all’el e-
zione democratica del presi-
dente. La dittatura riusciva a
negoziare con i terroristi e a
frenarli; il presidente dice che
li vuole combattere. Ma co-
me? Il Burkina, da solo, non ha
forze sufficienti. L’al le a nz a
militare, il G5 Sahel, è in piedi
da parecchi anni. Ma, essendo
forze armate africane, ci si in-
terroga sul loro operato e ci si
chiede se non sia piuttosto un
altro tentativo francese (visto
che la Francia finanzia il G5
Sahel), di tenere d'occhio le ex
colonie».

MASSIMO BRUSASCO

Su ‘Il Piccolo’
Vittorio Mangili,
il grande inviato
dalle mille storie

n In un Paese che ha la guer-
ra alle porte, e talvolta pure al-
l’interno dei propri confini,
c’è chi si batte per sostenere
un progetto che ha come o-
biettivo prevenire e curare la
malnutrizione materno-in-
fantile, ovvero le donne in sta-
to di gravidanza e i bambini
che hanno da 6 a 23 mesi.
È questa la missione di una or-
ganizzazione non governati-
va che si chiama Medicus
Mundi Italia, che ha base a
Brescia e ramificazioni in Bur-
kina Faso, dove è impegnata
Elisa Chiara, alessandrina di
32 anni (compiuti mercoledì
scorso), ormai da tempo in
questo piccolo (e povero) sta-
to dell’Africa centrale, che
spesso fa notizia per l’irruzio -
ne di gruppi armati che hanno
sconfinato qui dal Mali, dove
solitamente erano concentra-
ti.

Il cibo da potenziare
Con Elisa, tornata in Burkina
di recente dopo una parentesi
“va ca nz ie r a” ad Alessandria,
raccontiamo di guerra par-
lando anzitutto di progetti di
pace. Come quello di Medicus
Mundi e di LVia, una ong di
Cuneo, partner dell’organiz -
zazione bresciana.
«Il nostro progetto durerà al-
meno fino a marzo 2021 - spie-
ga Elisa - cerchiamo di preve-
nire la malnutrizione che, nel-
la zona in cui risiedo io, è un
problema molto serio, tant’è
che questa è considerata la
terza regione più problemati-
ca fra le 13 in cui è suddiviso il
Burkina».
I bambini sono le vittime prin-
cipali. «Gli effetti non si vedo-
no immediatamente, ma solo
a distanza di qualche mese. Le

carenze di vitamine portano a
un ritardo di crescita. È fonda-
mentale prevenire, a comin-
ciare dal curare le future ma-
dri quando sono in stato di
gravidanza. Il nostro compito
principale è distribuire farine
con micronutrimenti, grazie
alle quali riusciamo, diciamo
così, a potenziare il cibo, ren-
dendolo più sostanzioso. Il
“sumbalà” è una sorta di spe-
zia che può essere molto utile.
Io gestisco questo progetto
che dura 18 mesi, per conto di
Medicus Mundi, che è un’ini -
ziativa di medici volontari di
Brescia, col supporto di ospe-
dali e centri di salute locali».

Guerra indecifrabile
Elisa vive a Ouagadougou, la
capitale del Burkina, «una cit-
tà tranquilla, lontana dalle zo-
ne rurali, dove le rivolte dei
gruppi armati di matrice ter-
roristica sono ormai una co-
stante».
«È difficile capire quali sono le
ragioni che portano alle vio-
lenze - dice l’alessandrina -
Certamente i terroristi sosti-
tuiscono lo Stato dove questi è
carente. Bisogna ricordare
che quando c’è povertà e di-
soccupazione è facile per un

IN AFRICA Elisa Chiara

DA VENERDÌ ‘Il Piccolo’ pubblicherà i racconti di Vittorio Mangili

pubblicazione di quindici
racconti scritti da Mangili
stesso: sono testimonianze
di avventure, dall’Af rica
al l’Asia, dall’America al-
l’Europa, dal polo al deser-
to.
Sono un omaggio che il
giornalista fa ai lettori del
‘P ic col o’, dopo che, anni
fa, ha impreziosito le pagi-
ne del ‘Lobio’, il foglio lo-

cale tanto caro agli abitan-
ti di Lobbi e dintorni.
Avrete modo di apprezzare
le imprese di un pioniere
de ll ’informazione moder-
na, che ha conosciuto ma-
dre Teresa di Calcutta e
che ha affrontato i ghiacci
con la spedizione polare di
Guido Monzino; che ha
sofferto la fame in Biafra e
che ha raccontato la trage-
dia del Vajont, ma anche
l’alluvione di Firenze, i ter-
remoti in Sicilia, Friuli, Ir-
pinia..

Tutto iniziò nel 1945
Mangili Cominciò la car-
riera nel giugno del 1945.
La guerra era finita da po-
co, la televisione di Stato si
chiamava Eiar e la tecno-
logia d’oggi non era nep-
pure immaginata.
Era in giro per Milano con

la ragazza che sarebbe di-
ventata sua moglie quan-
do si imbatté in un avviso:
l’Eiar cercava annunciato-
ri. «Provaci» gli disse la
donna. Si presentarono in
136, solo lui ottenne il po-
sto. Cinque anni dopo su-
però un altro concorso per
radiocronista e, nel 1956
cominciò l’avventura in te-
levisione, che lasciò defini-
tivamente nel 1991, dopo
aver vinto molti prestigiosi
premi. Ma, soprattutto,
dopo avere vissuto straor-
dinarie imprese, racconta-
te anche nel libro “Racco -
mandato da Dio”, la cui
prefazione è firmata da In-
dro Montanelli che defini-
sce Mangili «un grande
professionista ma anche
un grande galantuomo».

M.B.

IPSE DIXIT

“
Una preziosa fonte di informazioni fu un matto
che si annidava fra noi in veste di inviato speciale
della Radio e Televisione: Vittorio Mangili
INDRO MONTANELLI giornalista
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LA GELATERIA ADESSO SCOTTA
Pernigotti, sul ricorso Emendatori
è attesa la decisione del giudice
L’imprenditore vuole far valere il preliminare
con l’azienda dei Toksöz per acquisire il ramo:
l’attesa suscita apprensione tra i lavoratori

n Quello odierno sarà un al-
tro giorno di fondamentale
importanza per il futuro della
Pernigotti, che cerca fatico-
samente di fermare le perdite
economiche che nel 2018 so-
no andate oltre la media dei
precedenti quattro anni, fa-
cendo segnare un rosso di 10
milioni euro.
Per farvi fronte, e dare attua-
zione al piano di rilancio che
i dirigenti hanno annunciato
al Ministero dell’Industria e
dello Sviluppo economico, i
proprietari contano sugli in-
troiti derivanti dalla vendita
della rete commerciale dei
prodotti per la gelateria alla
Optima.

Spada di Damocle
Sull’operazione, però, pende
il ricorso alla magistratura
presentato da Giordano E-
mendatori e volto a far valere
il preliminare di accordo sot-
toscritto proprio con la Per-
nigotti per acquisire quel ra-
mo di produzione: oggi il giu-
dice lo prenderà in esame.
L’imprenditore emiliano, nel
documento presentato ap-
pena venuto a conoscenza
della cessione ad altri del
comparto che credeva di-

ventasse suo, ha chiesto la
sospensione della vendita, il
sequestro del marchio dei
prodotti per la gelateria e, di
conseguenza, del ramo d’a-
zienda. Potrebbe anche ac-
contentarsi di un risarci-
mento, ma dovrà essere co-
spicuo.
Il giudice del Tribunale di Mi-
lano a dicembre aveva re-
spinto la richiesta urgente di
sospensione, ma solo per a-
vere il tempo di sentire anche
la versione della Pernigotti e
leggere le carte che i legali a-
vranno fornito a sostegno
della tesi dell’industria di
proprietà turca.

E gli impiegati trasferiti?
L’attesa suscita apprensione
tra i lavoratori e, si ipotizza,
pure da parte di dirigenti e
proprietari perché, qualun-
que essa sia, è destinata ad
incidere sul futuro.
Oltre a questo problema, non
di poco conto, c’è quello del-
la decisione di trasferire 22
impiegati a Milano: nell’in -
contro di giovedì scorso con i
rappresentanti sindacali, la
direzione è parsa irremovibi-
le, ma la giustificazione non
ha convinto i dipendenti, im-

mediatamente informati: «Ci
hanno detto che il trasferi-
mento degli impiegati alla
sede commerciale di Milano
serve per efficientare il lavoro
- spiega Tiziano Crocco, se-
gretario territoriale della Uila
Uil - ma questo è un discorso
che va all’opposto di quanto
annunciato nella sede del
Ministero dello Sviluppo e-
conomico, quando venne e-
sposta la bozza del piano di
ristrutturazione che, così era
stato detto, intendeva con-
centrare su Novi Ligure tutta
l’attività italiana».

Ora che succederà?
Cosa può essere cambiato

CRISI I fratelli Ahmet e Zafer Tozsöz, proprietari dell’azienda.
Sopra, una delle manifestazioni in difesa del posto di lavoro

Agricoltura
Una vespa contro
la cimice asiatica:
trappole in arrivo
n Si chiama Trissolcus japoni-
cus, altrimenti detta vespa sa-
murai: è quella che potrebbe da-
re una mano agli agricoltori a
sconfiggere la cimice asiatica,
flagello delle nostre campagne
che si è abbattuto in particolare
sui noccioleti, comprometten-
do i raccolti dello scorso anno.

La vespa, come si legge in una
nota della Cia, «deve essere ul-
teriormente testata in laborato-
rio prima di prevederne la di-
stribuzione in campo perché
non vada a turbare gli equilibri
esistenti nei nostri agrosiste-
mi».

Il progetto di monitoraggio e
ricerca soluzioni è gestito da
Hco Ferrero Hazelnut Compa-
ny, cui partecipa anche Cia A-
lessandria con 16 trappole su 20
collocate da Cia sul territorio a-
lessandrino (a Gabiano, Cami-
no, Castelnuovo Bormida, Cere-
seto, Basaluzzo, Trisobbio, Va-
lenza, Alessandria, San Giuliano
e Bergamasco; un centinaio il
totale delle trappole in Piemon-
te).

nelle strategie in poco più di
un mese? Possono incidere le
vicissitudini e le conseguenti
incertezze derivanti da quel
che succederà nella gelate-
ria? «Mi sembra sempre più
manifesto - aggiunge Crocco
- che chi prende le decisioni
alla Pernigotti persiste sulla
linea che da due anni cerca di
attuare: ridurre i costi ta-
gliando il personale e met-
tendo i dipendenti nelle con-
dizioni di doversi cercare al-
ternative. È ovvio, infatti, un
lavoratore con anni di servi-
zio che si trova trasferito da
Novi Ligure a Milano subisce
uno stravolgimento, sia eco-
nomico che sociale, della
propria vita. Purtroppo il
contratto nazionale di cate-
goria permette tale opzione,
ma è assurdo».
Quindi nessuna possibilità di
opposizione sindacale?
«Stiamo cercando una solu-
zione per rendere meno in-
vasiva possibile la decisione.
Abbiamo un altro incontro
fissato per il 22 gennaio, ma
le alternative sono poche”.
Qualcuna esiste? «Sì, ma del
tutto insoddisfacente: o un
dipendente della Pernigotti
accetta di trasferirsi a Mila-
no, seppure a malincuore,
oppure sceglie di andare in
prova se non è convinto del-
l’imposizione. Può anche
provare a rimanere a casa,
stipendiato, sino al termine
della cassa integrazione, ma
anche sull’am mo r ti z za t or e
non ci sono certezze. Infine -
conclude Crocco - c’è il pro-
blema di chi è in distacco: 4
operai e 3 impiegati che de-
vono scegliere se rientrare a
lavorare alle dipendenze del-
la Pernigotti oppure cessare
il rapporto».

LUCIANO ASBORNO

57,3% Secondo un’indagine, il 57,3%
di quelli che si servono del servizio
del “cibo a domicilio” lo fa perché
«non ha voglia di cucinare»
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«Negli anni in cui tutto
andava bene non c’era
necessità di inventare.
Poi però il mondo
è cambiato. E allora...»

Mondo orafo «Manca il brand Valenza
Ma se vuoi qualità, solo qui la trovi»

LUSSO Gioielli protagonisti a Vicenza dal 17 al 22 gennaio

n «Il problema di Valenza è
che, quando tutto andava be-
ne, i più si sono adagiati, senza
badare all’innovazione. È
chiaro che, nei momenti diffi-
cili, l’intero distretto ne ha ri-
sentito. Ma adesso il mercato è
in ripresa, anche perché i
grandi gruppi devono quasi
obbligatoriamente rivolgersi
ai valenzani se vogliono pro-
durre oggetti di qualità».
Raccontiamo l’andamento del
mercato orafo con un esperto
del settore, che ci evidenzia i
cambiamenti di un mondo in
evoluzione continua.
«Negli ultimi 15 anni è cam-
biato il mondo, quindi anche il
nostro ambiente - spiega l’in -
terlocutore (non può compa-
rire per regolamenti aziendali)
- Sono mutati sia il modo di
comperare che quello di ven-
dere. Dobbiamo poi tenere
conto di mercati che viaggiano
a velocità diverse. Ci sono
mercati maturi come quello
europeo o americano e altri e
in grande espansione come
quello cinese, anche se la cre-
scita negli ultimi anni non è
certo quella di un lustro fa. E
poi ci relazioniamo con l’Est,

dove sono stati vissuti boom
temporanei. Penso alla Russia
e alle repubbliche ex sovieti-
che dove la ricchezza era con-
centrata in poche mani e si
spendeva senza troppa cultu-
ra, un po’ com’era successo
vent’anni prima nel mondo a-
rabo che, però, ha potuto go-
dere di situazioni politiche ed
economiche abbastanza sta-
bili, mentre Russia e “dentella -
ti ” hanno dovuto sopportare
crisi economiche e la svaluta-
zione di rublo e altre mone-
te».

Mercati vecchi e nuovi
In questo quadro si muove chi,
da Valenza e dintorni, si occu-
pa di prodotti di lusso. «Sui
nuovi mercati - continua l’e-
sperto - la clientela è meno
competente e si affida ai gran-
di brand, dai quali è garantita
sugli acquisti. Nei mercati più
evoluti, invece, c’è spazio per
un prodotto che non sia solo
“br a nd i z za t o” ma che abbia
anche contenuti di altro tipo,
ad esempio valori intrinsechi
di pietre e metallo. Non di-
mentichiamo, comunque,
che, nel mondo, il valore totale
di gioielleria senza marchio è
almeno tre volte superiore a
q u e l l o  d e l  p r o d o t t o c o n
brand».
E Valenza? «Secondo me, la
città è tornata a essere un polo
importante a livello mondiale
per il lavoro per conto terzi. La

crescita della gioielleria è con-
fermata: rispetto agli altri pro-
dotti, ad esempio il fashion, il
gioiello funziona. Purtroppo,
q ua nd ’era ora, non si è co-
struito un ‘m arch io’ in casa.
Abbiamo poche firme a livello
planetario (come Damiani e
Pasquale Bruni) e una decina a
livello europeo (da Piero Mila-
no a Vendorafa e Crivelli...).
Certo è che per diventare
brand si doveva avere uno stile
iconico già 25 anni fa. La pecca
di Valenza è stata questa: an-
dava talmente bene che non si
sentiva la necessità di inven-
tarsi qualcosa. Però, quando il
mercato si è complicato, la cit-
tà ne ha risentito». In compen-
so, «qui ci sono i maggiori ter-
zisti di Tiffany, Cartier, Van
Cleef: se devi fare un gioiello di
qualità, se non hai atelier tuo,
l’unico posto in cui puoi farte-
lo è Valenza».

Comprare informati
Infine: «Anche il consumatore
è cambiato modo, perché c’è
l’e-commerce che è diventato
predominante rispetto a un
tempo. Il cliente finale ha co-
me abitudine l’andare inizial-
mente a consultare internet,
poi recarsi in boutique. In ne-
gozio, ormai, si va informati.
Sta al venditore proporre una
“vetrina” adeguata alle aspet-
tative».

M.B.

I LUOGHI

In Cina
In Cina, il mercato del
gioiello è sempre in
crescita, anche se non
siamo ai livelli di cinque
anni fa, quando il boom fu
clamoroso

In Russia
Per quanto riguarda la
Russia e le cosiddette
Repubbliche ex
sovietiche, bisogna fare i
conti con la svalutazione
monetaria che ha inciso
non poco sugli acquisti

Valenza
Il problema di Valenza è
il non aver saputo creare
un proprio brand in
passato. «Ma le cose, ai
tempi, andavano
talmente che sembrava
non ci fosse bisogno di
inventare nulla»

Vicenza
La Fiera di Vicenza si
svolge dal 17 al 22
gennaio: dopo che a
Basilea si sono convertiti
soprattutto agli orologi,
quello veneti è
considerato
l’appuntamento clou in
Europa per il mondo del
gioiello. Valenza è
presente con una folta
rappresentanza
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Regione Protopapa è in bilico?
Intanto ha cambiato il suo staff...
n Gli alessandrini Walter
Parodi e Carlo Ricagni non
sono più nello staff del con-
terraneo Marco Protopapa,
assessore regionale all’Agri -
coltura in quota Lega.
E lo stesso Protopapa, stando
a voci di corridoio, potrebbe
non essere più così saldo sul-
la poltrona dove venne collo-
cato non solo dall’ecceziona -
le numero di preferenze otte-
nute alle scorse elezioni, ma
anche dall’onorevole Riccar-
do Molinari, plenipotenzia-
rio della Lega in Piemonte e
in cerca di un uomo di fiducia
dopo le titubanze di Daniele
Poggio, designato assessore
ma più propenso al ruolo di

LEGHISTA Marco Protopapa
è l’assessore all’Agricoltura

semplice consigliere.
Protopapa, una volta inse-
diatosi, ha scelto nello staff

gli amici Ricagni e Parodi, uo-
mini marchiati Cia e Confa-
gricoltura. Il che ha scatenato
la reazione di Coldiretti, che
potrebbe avere fatto pressio-
ni. I due sono stati messi fuori
gioco, un po’ per motivi eco-
nomici, ma a quanto pare,
dal desiderio dell’assessore
di avvalersi di un nuovo team
di consulenti, che dovrebbe
attingere dall’intero mondo
agricolo.
Un cambio all’a sses sora to
non è escluso, anche se le vo-
ci si rincorrono e coinvolgo-
no altri esponenti della Lega,
partito che all’assessorato al-
l’Agricoltura non vuole ri-
nunciare.

Giovedì Emergenza A26, gli utenti
(coi sindaci) protestano in Prefettura
n Si terrà giovedì 16 gen-
naio, dalle 16, presso la
Prefettura di Genova la
protesta pacifica coordi-
nata dagli amministratori
del gruppo Facebook “Via -
bilità Valli Orba e Stura”,
nato a seguito delle recenti
emergenze che hanno in-
teressato l’autostrada A26,
e il Comitato Pendolari
della linea Acqui - Geno-
va.
Un presidio in concomi-
tanza dell’incontro che i
sindaci della Valle Stura a-
vranno per fare il punto
sulla delicata situazione
degli spostamenti tra bas-
so Piemonte e Liguria. L’i-

dea, nata nel corso di un
incontro pubblico andato
in scena la scorsa settima-
na a Campo Ligure, ha su-
bito registrato un grande
successo di adesioni.

La Acqui-Genova
La richiesta di convocazio-
ne da parte del Prefetto era
dai sindaci di Rossiglione,
Campo Ligure e Masone, i
tre comuni più colpiti dalle
limitazioni successive alla
chiusura della galleria
Bertè in direzione sud sul-
l’A26 e dalla chiusura della
provinciale 456 del Turchi-
no nel territorio di Ovada
sulla quale sono partiti la

settimana scorsa gli inter-
venti di consolidamento
della frana in località Pa-
nicata.
L’intervento del Prefetto
dovrebbe agevolare una si-
tuazione anche per l’otte -
nimento di un rinforzo del
servizio sull’Acqui-Genova
che peraltro fino alla fine
di febbraio, vivrà giorni
difficili per il blocco causa-
to all’altezza della stazione
di Prasco-Cremolino dal-
l’ennesima frana con la ne-
cessità di istituire servizio
integrato con autobus e
treni.

EDOARDO SCHETTINO

ACQUI-GENOVA
Gabusi ha incontrato
i sindaci: «I lavori
conclusi entro marzo»
L’incontro tra l’assessore regionale ai Trasporti
e i Comuni di Acquese e Ovadese in prefettura.
Rassicurazioni dai tecnici di Rfi e Trenitalia

Stanziati 45 milioni
per interventi
di somma urgenza.
«Presto ai territori»

n I pendolari della linea fer-
roviaria Acqui-Ovada-Geno-
va dovranno pazientare anco-
ra qualche settimana.
Ad ogni modo, sulla tratta i la-
vori stanno procedendo con
solerzia per rimediare quanto
prima a una situazione indub-
biamente ‘scomoda’ (in parti-
colare per chi viaggia). Questo
è quanto è emerso al termine
dall’incontro convocato nel
pomeriggio di ieri, lunedì 13,
in Prefettura ad Alessandria,
nel corso del quale i tecnici di
Rfi e Trenitalia si sono con-
frontati con i sindaci del terri-
torio - presenti le amministra-
zioni di Acqui Terme, Ovada,
Visone, Prasco, Cremolino e
Molare - insieme all’assessore
regionale ai Trasporti, Marco
Gabusi, al presidente della
Provincia Gianfranco Baldi e
al vice prefetto Paolo Ponta.
Il tavolo tecnico è servito a il-
lustrare lo stato dell’arte a po-
co più di un mese e mezzo da-
gli eventi alluvionali che han-
no causato smottamenti lun-
go la linea ferroviaria, con ine-
vitabili disagi per coloro che,
per lavoro o motivi di studio,
sono soliti servirsi dei treni in
partenza da Acqui e in arrivo
da Genova.

Linea in via di ripristino
Le criticità discusse hanno ri-
guardato in particolare le tre
interruzioni nei tratti Acqui-
Prasco, Prasco-Molare e Ova-
da-Rossiglione. La buona no-
tizia è che da lunedì 20 tornerà
completamente operativo il
servizio compreso tra la sta-
zione di Prasco-Cremolino e

Baldi «C’è la volontà di tutti
di risolvere la situazione»
n «È stato un incontro molto positivo - spiega il presidente
della Provincia, Gianfranco Baldi - Voglio ringraziare le
due Prefetture di Alessandria e Genova, insieme all’asses -
sore Gabusi. Oggi i sindaci del territorio hanno avuto modo
di confrontarsi con Rfi e Trenitalia ed avere così un quadro
esaustivo dello stato dei lavori. I danni causati dal mal-
tempo sono importanti e le aspettative sono tante: siamo
già in parola per un secondo incontro nelle prossime set-
timane per un ulteriore aggiornamento. Da parte di tutti
c’è la volontà di risolvere la situazione rapidamente».

CONFRONTO L’assessore Gabusi con il viceprefetto Ponta e il presidente della Provincia, Baldi

Genova. La mobilità sarà di
nuovo garantita grazie alla
riattivazione dei collegamenti
per il primo treno del mattino
6051, da Prasco, e gli ultimi
della sera 6074 e 6072 (6070 nei
giorni festivi), in partenza da
Genova, attualmente effet-
tuati con bus nell’intera tratta
Genova-Ovada-Acqui Terme.
Rimarrà invece attivo il servi-
zio autobus tra Prasco e Acqui
Terme, perché i lavori di con-
solidamento per la frana che si
è verificata nella tratta com-
presa tra le due fermate sono
ancora in fase di ultimazione.
«I treni in partenza da Prasco
‘ ’d o rm ir a nn o ’ nella stazione
di Ovada, restando così a di-
sposizione dei pendolari del

mattino - sottolinea Daniele
Mari, direttore territoriale di
Rfi Liguria - Ad ogni modo, a
scanso di ulteriori rinvii a cau-
sa del meteo, contiamo di ri-
pristinare definitivamente
anche il tratto di Acqui Terme-
Prasco entro le prima settima-
na di marzo».

«Il territorio non è solo»
Anche la Regione, da par suo,
sta seguendo la questione da
vicino. «Passata l’eme rgen za
maltempo - dichiara l’a s se s-
sore regionale ai Trasporti,
Marco Gabusi - non ci siamo
dimenticati dei territori del-
l’Acquese e dell’Ovadese, che
hanno ancora grossi proble-
mi. Rfi e Trenitalia ci hanno
garantito che la tratta Acqui-
Ovada sarà riattivata entro il 2
marzo, mentre già dalla pros-
sima settimana torneranno i
collegamenti tra Prasco e Ge-
nova. In questo periodo siamo
in stretto rapporto con il Mini-
stero delle Infrastrutture per
far tornare presto la situazione
alla normalità».

ALESSANDRO FRANCINI

LO SPIGOLO
FATTI NON FUMO
Troppo smog ad Alessandria. Dal Comune
una nota piccata: «Basta con queste notizie
che sono soltanto fumo negli occhi»
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n L’aveva annunciato in
tempi non sospetti, l’assesso -
re ai Lavori pubblici Giovanni
Barosini, che uno dei primi
cantieri aperti sul Lovassina
sarebbe stato quello per il ri-
pristino del muro di sostegno
in via Genova, a Spinetta Ma-
rengo.
Nella giornata di ieri, così, gli
addetti di Palazzo Rosso han-
no iniziato a recintare l’area
per provvedere - con ‘somma
urgenza’ - alla messa in sicu-
rezza di questo tratto di rio.
«Il muro di sostegno - ricorda
Barosini - era crollato all'in-
terno dell'alveo, all’altezza
dei numeri civici 125 e 127.
Non ci saranno comunque in-
terruzioni di traffico, poiché
gli spazi occupati sono esclu-
sivamente in corrispondenza
dei parcheggi di sosta. Non
solo: nei prossimi giorni, in-
fatti, sarà disponibile il rilievo
effettuato dall'ingegner Sor-
do, che ha già presentato lo
studio per la regimazione del
tratto intubato del Lovassina,
per poter finalmente proce-
dere alla pulizia dello stesso».

M.F.

Spinetta
Rio Lovassina,
si ripristina
il muro
crollato n Si è insediato giovedì 9

gennaio il nuovo consiglio di
amministrazione dell’Agen -
zia territoriale per la casa -
Piemonte Sud, presieduto
d a l l’avvocato Paolo Cavi-
glia, che ha come vice il geo-
metra Marco Buttieri, già
presidente dell’Atc di Cuneo
prima della fusione.
Nel nuovo cda siedono inol-
tre il saviglianese Gino Gar-
zino (presidente uscente) e
l’albese Mario Canova, oltre
all ’architetto alessandrino
Barbara Beatrice Bovone;
revisore effettivo è stato de-
signato Floreano Locatelli di
Biella, mentre revisore sup-
plente Silvio Tosi.

Federcasa in campo
È una realtà complessa,
quella dell’Agenzia per la ca-
sa: ad esempio, uno dei pri-
mi nodi da affrontare sarà
quello quello relativo alla
reintroduzione dell’Im u
sulle case popolari, settore
già pesantemente segnato
dalla mancanza di risorse
per le manutenzioni. «Il go-
verno parla di rilancio del
settore casa ma in realtà,
con questa decisione - osser-
va il vicepresidente Buttieri

n Il consigliere comunale
Giorgio Abonante (Pd) ha ri-
chiesto la convocazione della
Commissione Cultura «per
sentire il nuovo presidente del-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria - spiega - al
fine di capire quali linee di in-
dirizzo intenda dare, o abbia
già dato, all’ente e alle società
che fanno parte del consolida-
to». Non solo: l’ex assessore al
Bilancio intende domandare
«quali sono i progetti condivisi
con il Comune per lo sviluppo
della città e del rapporto con le
Università. Lo scorso anno, in-
fatti, ascoltammo il presidente
uscente, che però non rispose
ai quesiti più importanti, in
particolare in merito alle spese
di personale e, in generale, ad
oneri di gestione ampiamente
oltre la media delle fondazioni
bancarie in Italia. Spese ecces-
sive, che sottraggono capacità
di sostegno ai progetti sul ter-
ritorio. Rispetto al 2017, però,
poco è cambiato, come si evin-
ce dalla lettura del Bilancio
2018: in che direzione si sta an-
dando?».

M.F.

Abonante (Pd)
«Fondazione,
quali rapporti
con Comune
e Università?»

Case popolari Atc, per il nuovo cda
subito la ‘grana’ dell’Imu da pagare

- lo mette in grave difficoltà.
Le Atc del Piemonte dovran-
no scegliere se manutenere i
tetti, gli ascensori, abbattere
le barriere architettoniche o
pagare l’Imu».
Sul tema, in occasione del-
l’approvazione della mano-
vra finanziaria, è intervenu-
ta di recente anche Federca-
sa, la federazione che riuni-
sce a livello nazionale 74 en-
ti che da quasi un secolo co-
struiscono e gestiscono abi-
tazioni sociali, realizzate
con finanziamenti pubblici

ma anche con fondi propri e
tramite prestiti agevolati. Si
tratta di quelli che un tempo
erano denominati Istituti
autonomi per le case popo-
lari, alcuni dei quali sono
ancora in via di trasforma-
zione in aziende e che gesti-
scono un patrimonio di qua-
si 900mila alloggi, destinato
a un’utenza con reddito bas-
so o medio.

«Vicini all’utente»
«Sono molto onorato per il
prestigioso incarico, ma so-

no consapevole delle diffi-
coltà che dovranno essere
affrontate. Fra le tante,
quella dell’Imu, già segnala-
ta dal vicepresidente Buttie-
ri, che ci vedrà impegnati in
tavoli di trattativa con i Co-
muni per trovare un’intesa -
concorda Caviglia - Faremo
di tutto per migliorare la
qualità dei servizi all’uten -
za, ma saremo inflessibili
con coloro che saranno col-
pevolmente inadempienti».

MARCELLO FEOLA

La proposta «In D3,
alla cura e al decoro,
ci penseremo noi»
L’idea dell’Unione Artigiani è quella di rendersi
più autonomi: lavori a proprie spese su verde
e strade, in cambio di sgravi fiscali dal Comune

n Il dialogo con l’assessore al
Patrimonio, Giovanni Barosi-
ni, era aperto da tempo. Han-
no fatto seguito numerose in-
terlocuzioni con il rappresen-
tante di Palazzo Rosso, tanto
che ora sulla sua scrivania è
arrivata una proposta scritta
nero su bianco dall’Uni one
Artigiani, in rappresentanza
di tutta la zona industriale D3,
tra le prime realtà ad essersi
insediata e promotrice di am-
pliamenti, che hanno portato
ad avere oggi una ottantina di
attività. Ma che può ancora
destare interesse, «se curata e
valorizzata». Come?

Il progetto
È stato fatto uno studio - dal-
l’Unione Artigiani - che pren-
de in esame l’entità dei lavori

necessari (a cadenza annua-
le) e i relativi costi. Riguarda-
no la manutenzione di strade
e marciapiedi, la cura delle a-
ree verdi, le caditoie e anche
l’illuminazione. L’idea è quel-
la di rendersi più autonomi
nella valorizzazione dell’area:
«Noi ci occupiamo, a nostre
spese, di fare i lavori e di dare
un certo decoro alla zona in
cambio di sgravi fiscali da par-
te dell’amministrazione co-
munale (che dovrebbe farse-
ne carico) per le imposte». È
stato fatto il calcolo dell’am -

montare di quanto tali attività
versano in termini di imposte
a Palazzo Rosso: si tratta di 2
milioni di euro, che non han-
no pari riscontro in cura e ma-
nutenzione.

Al vaglio degli uffici
La proposta dovrà essere esa-
minata dagli uffici comunali
competenti. «È una speri-
mentazione, una novità -
spiega Barosini - In quanto ta-
le, bisogna capire e trovare la
modalità giuridica (magari u-
nendosi in Consorzio?) e nor-
mativa che consenta di farlo,
cercando di capire come at-
tuarla».
Certamente, tra gli aspetti po-
sitivi c’è «uno sgravio eviden-
te per il Comune», aggiunge
l’assessore, e conseguente-
mente la capacità di essere
«più autonomi e valorizzarsi»
per le attività della zona D3.
«Che va tutelata, sostenuta e
rafforzata, perché è una risor-

La nomina
Il dirigente
Zaccone
è il nuovo capo
di Gabinetto
n Il decreto è stato firma-
to dal sindaco, Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, il 20
dicembre 2019. Ed è di-
ventato effettivo dal 1°
gennaio del nuovo anno.
Il ‘ragioniere capo’ di Pa-
lazzo Rosso, Antonello
Paolo Zaccone, è diventa-
to capo di Gabinetto del
sindaco per una durata di
tre anni. Con la nuova ma-
crostruttura, «in relazione
alle esigenze gestionali e
funzionali dell’Ente... si
rende necessario procede-
re al conferimento di ap-
posito incarico di dirigen-
te nel settore Gabinetto
del sindaco, segreterie
particolari e soggetti par-
tecipati».

Attitudini e curriculum
E la scelta è ricaduta su
Zaccone, «in considera-
zione del curriculum cul-
turale e professionale, del-
la attitudini all’assunzio -
ne dell’incarico, della pro-
fessionalità già acquisita
in precedenti posizioni di
lavoro e con riferimento ai
risultati delle valutazioni
annuali, nonché del prin-
cipio di rotazione previsto
dalla recente normativa
anticorruzione».
Zaccone manterrà anche
l’incarico ‘ad interim’ di
ragioniere capo, fino al-
l’individuazione del nuo-
vo responsabile del settore
economico/finanziario e o
all’espletamento delle
procedure concorsuali per
il reclutamento della nuo-
va figura dirigenziale.

G.B.

sa per la comunità. Tanto in
termini di lavoro e di offerta
occupazionale, quanto in ter-
mini economici per il Comu-
ne, per le entrate di tasse e tri-
buti».

Idea da esportare?
«Per noi è un investimento
che le zone industriali del ter-
ritorio si sviluppino e valoriz-
zino: quindi, l’obiettivo è
quello di estendere l’iniziativa
alle altre aree (D4, D5...)» pro-
segue Barosini. Che vede una
occasione per «attrarre nuove

realtà produttive». Ma, in una
operazione di promozione
dei siti industriali, il ruolo
principale deve essere ovvia-
mente dell’amministrazione:
«Investendo denaro, bisogna
trovare talenti e professiona-
lità che sappiano rimetterci
sul mercato, magari attraver-
so bandi e concorsi di idee. In-
somma, che sappiano trovare
aziende che vogliono venire
qui a investire. Cosa che fino
ad oggi non è stata fatta».

GIULIA BOGGIAN

IL PROGETTO Unione Artigiani, un’idea sulla D3 per il Comune

5 Stelle
‘Dieci alberi
per il futuro’
a Villa del Foro
n Foto di gruppo per la se-
natrice Susy Matrisciano e
gli esponenti del M5S Ales-
sandria dopo aver pianta-
to, domenica, dieci platani
al Csc di Villa Del Foro.

«È una novità:
ora bisogna trovare
la modalità giuridica
e normativa per farlo»

IL CDA Il nuovo consiglio direttivo dell’Atc Piemonte Sud, guidato da Paolo Caviglia
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Acqui Terme Il Pd: «Ok all’ospedale
ad Alessandria e a nuovi trasporti»
n Sulla Sanità dell’Acquese
interviene la sezione locale
del Partito Democratico, in-
vitando le altre voci - centro-
destra e amministrazione
pentastellata - a lasciare fuori
dal confronto propaganda e
populismi.
«Le tecnologie sono sempre
più sofisticate e importanti
per le diagnosi e la cura; per
contro, sono sempre più co-
stose e quindi serve più effi-
cienza nell’utilizzarle. Con
conseguente, inevitabile,
collocazione in centri specia-
lizzati - è la posizione - L’evo -
luzione della diagnosi e la cu-
ra comportano un approccio

multidisciplinare, con con-
centrazione delle conoscen-
ze. Infine, la gravissima, an-
nunciata, carenza di perso-
nale medico, che perdurerà
per almeno cinque o sei anni,
si risolverà solo se si agirà nel-
l’immediato, a livello nazio-
nale, per dare più possibilità
di accesso alla facoltà e alle
specialità mediche».
Per le criticità locali, dunque,
i piddini pensano a soluzioni
provinciali.  «Seguendo i
campanili capita, come a No-
vi, che ci si possa trovare sen-
za Ortopedia e Traumatolo-
gia non per riorganizzazione,
ma perché i medici sono an-

La sfida «Ora Sonia
è libera di scegliere
la sua vita. Con la rete
che crea autonomia»

n «La disabilità non deve mai
essere un limite alle scelte delle
persone. Tutti hanno diritto al-
l’autonomia e a realizzare i
propri desideri. Comunque ad
essere messo in condizione di
decidere». Katia Salice è la pre-
sidente di Yawp, la nuova asso-
ciazione nata lo scorso anno
per rendere autonome, nel la-
voro e nella vita quotidiana, le
persone con disabilità intellet-
tiva. Come sua sorella Sonia, di
cui si occupa da molti anni, che
ha appena iniziato un nuovo
percorso, «per superare i limiti
di un approccio che, verso i di-
sabili, è stato solo assistenzia-

listico, con limiti, per i servizi,
per la famiglia, per la persona
che, invece, deve essere al cen-
tro di un progetto personaliz-
zato». Proprio come quello che
Sonia, 46 anni, ha iniziato a vi-
vere da una settimana, risulta-
to di molti incontri con il Cen-
tro studi per la vita indipen-
dente, dell’Università di Tori-
no, coordinato dalla professo-
ressa Cecilia Marchese, «che
ha recepito e tradotto nei fatti
la Convenzione Onu sulla disa-
bilità. - sottolinea Katia - per-
ché cambia completamente la
logica dell’intervento. Il disabi-
le non è una persona da assiste-

re. Ha gli stessi diritti di tutti».

Progetto personalizzato
«Il progetto mette Sonia al cen-
tro: è lei ad indicare che vuole
fare, in una prima fase le azioni
quotidiane, poi ci sarà anche lo
step di trovare una occupazio-
ne. Un percorso allargato a tut-
ti i soggetti che interagiscono
con Sonia: mio marito Davide
ed io, Giulia Ghidella, operatri-
ce del Centro Studi, le persone
con cui si confronta ogni gior-
no, i negozianti dove fa la spe-
sa, gli allenatori della sua atti-
vità sportiva, tutti coloro che
sono nella sua rete di riferi-
mento». In una prima fase l’o-
peratrice affianca Sonia, poi
dialoga con i soggetti della rete.
«In questo modo si costruisce il
sostegno in cui muoversi auto-

Il progetto che l’associazione Yawp ha definito
insieme al Centro studi per la vita indipendente
Katia Salice: «Non solo abitativa, anche lavorativa»

YAWP Sonia Salice è la protagonista della prima progettazione
personalizzata per l’autonomia, abitativa e lavorativa

nomamente. Perché deve es-
sere il contesto a fare la diffe-
renza e non la disabilità, in
questo modo si migliora la
qualità della vita». Sonia ha
scelto di vivere da sola, con
questo progetto avrà sempre

un percorso solido e sicuro in
cui muoversi. «È il primo risul-
tato da Yawp, ma ci saranno,
presto altre strade di autono-
mia da costruire e percorrere».

MIMMA CALIGARIS

Castelnuovo
Il paese in lutto,
è morto Pasquali
Anima e cuore
della ‘Cassola’

n Si è spento nella mattina-
ta di sabato, a 79 anni, vinto
da problemi respiratori che
ormai da un mese lo aveva-
no costretto al ricovero,
Giannino Pasquali (foto),
storico presidente e fonda-
tore dell’associazione ‘Fran -
ca Cassola Pasquali’, da lui
creata in memoria della mo-
glie morta di tumore e che ha
giocato poi un ruolo fonda-
mentale nello sviluppo della
Breast Unit all’ospedale di
Tortona. Negli anni sono
stati raccolti fondi con i con-
certi a Castelnuovo Scrivia
di cantanti famosi, ultimo
dei quali Ron, che pur di da-
re il suo contributo all’i n i-
ziativa era anche ritornato
per una seconda data dopo
l’annullamento della prima
per il maltempo. Pasquali è
stato vicesindaco e poi pri-
mo cittadino di Molino dei
Torti dal 1985 al 1995, poi
consigliere e presidente del-
la Commissione bilancio e
finanze. Oltre all’associazio -
ne, aveva presieduto anche
il consiglio direttivo della
casa di riposo ‘Balduzzi’. La-
scia il figlio Helenio, che ge-
stirà l’impresa di torrefazio-
ne e degustazione di caffè si-
ta in via Cavour, portandone
avanti l’eredità.

dati in pensione e non se ne
sono trovati altri».
All’esito della precedente ra-
zionalizzazione, l’o spedale
di Acqui, per le specialità me-
diche non presenti, è stato
collegato alla sede provincia-
le. Da ciò i dem propongono
che «si costruisca un nuovo
ospedale ad Alessandria, mi-
gliorando i collegamenti con
il capoluogo. Parimenti è fon-
damentale organizzare tra-
sporti e assistenza per dare
modo a tutti, specie gli anzia-
ni, di accedere ai centri di dia-
gnosi e cura sul territorio».

MASSIMILIANO PETTINO

RIFERIMENTO L’ospedale di Acqui Terme: quale futuro per la sanità locale?




















































